LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Ecco, tu lo vedrai con i tuoi occhi, ma non ne mangerai
La Parola del profeta del Dio vivente non è parola di uomo. La parola dell’uomo è solo parola. Manca dell’onnipotenza di creare quanto essa annunzia. Così dicasi anche per il giuramento, la promessa, e ogni altra sua attestazione. Oggi dice, domani disdice. Oggi parla, un istante dopo smentisce. Afferma e poi deve giustificare il non compimento di quanto affermato. Diversa è invece la Parola del profeta del Dio vivente. Essa è parola vera di Dio e la Parola vera di Dio crea quanto essa o dice o rivela o annunzia o profetizza. In Dio Parola, Onnipotenza, Onniscienza, Intelligenza, Sapienza sono una cosa sola, inseparabili interno. Se il profeta dice che domani ci sarà pane in abbondanza, il pane sarà in abbondanza. Come potrà questo avvenire? Nessuna mente umana lo potrà conoscere. La Parola di Dio è oltre ogni umana intelligenza, sapienza, verità, immaginazione, pensiero. Siamo in due ordini diversi. La parola dell’uomo è nell’ordine dell’effimero, del momentaneo, dell’istantaneo. La Parola di Dio è nell’ordine dell’ onnipotenza, dell’eternità, della verità, della giustizia, del compimento, della fedeltà. Altra verità della Parola del Signore è la sua duplice dimensione, il suo duplice ordine: dimensione della terra e dimensione del cielo, dimensione del tempo e dimensione dell’eternità. La Parola del profeta sempre si compie nella dimensione del tempo e della terra perché ogni uomo si convinca che anche la dimensione del cielo e dell’eternità si compirà. Così ognuno può sperimentare la verità della Parola. Ma tutto il mistero della Parola è binario: presente e futuro, terra ed eternità, materia e spirito, grazia e peccato, obbedienza e trasgressione, vita e morte, paradiso e inferno, benedizione e maledizione, salvezza e perdizione. Se non ci convertiamo sulla terra alla verità che è nella Parola, dobbiamo convertirci nell’eternità, ma allora è una conversione senza più salvezza. Confesseremo che la Parola di Dio è purissima verità, ma non si può più tornare indietro. La dannazione, la perdizione, la maledizione saranno per sempre. Non abbiamo creduto nella verità, non ci siamo convertiti, rimaniamo nella nostra falsità per i giorni dell’eternità senza tempo. Ma tutto è per nostra responsabilità. La storia che si compiva sotto i nostri occhi secondo la Parola del Signore non ho prodotto la nostra conversione. 
Ma Eliseo disse: «Ascoltate la parola del Signore! Così dice il Signore: “A quest’ora, domani, alla porta di Samaria un sea di farina costerà un siclo e anche due sea di orzo costeranno un siclo”». Ma lo scudiero, al cui braccio il re si appoggiava, rispose all’uomo di Dio: «Già, il Signore apre le cateratte in cielo! Avverrà mai una cosa simile?». Ed egli replicò: «Ecco, tu lo vedrai con i tuoi occhi, ma non ne mangerai». Ora c’erano quattro lebbrosi sulla soglia della porta. Essi dicevano fra di loro: «Perché stiamo seduti qui ad aspettare la morte? Se decidiamo di andare in città, in città c’è la carestia e vi moriremo. Se stiamo qui, moriremo. Ora, su, passiamo all’accampamento degli Aramei: se ci lasceranno in vita, vivremo; se ci faranno morire, moriremo». Si alzarono al crepuscolo per andare all’accampamento degli Aramei e giunsero fino al limite del loro accampamento. Ebbene, là non c’era nessuno. Il Signore aveva fatto udire nell’accampamento degli Aramei rumore di carri, rumore di cavalli e rumore di un grande esercito. Essi si erano detti l’un l’altro: «Ecco, il re d’Israele ha assoldato contro di noi i re degli Ittiti e i re dell’Egitto, per mandarli contro di noi». Alzatisi, erano fuggiti al crepuscolo, lasciando le loro tende, i loro cavalli e i loro asini e l’accampamento com’era; erano fuggiti per salvarsi la vita. Quei lebbrosi, giunti al limite dell’accampamento, entrarono in una tenda e, dopo aver mangiato e bevuto, portarono via argento, oro e vesti, che andarono a nascondere. Ritornati, entrarono in un’altra tenda; portarono via tutto e andarono a nasconderlo. Ma poi si dissero l’un l’altro: «Non è giusto quello che facciamo; oggi è giorno di lieta notizia, mentre noi ce ne stiamo zitti. Se attendiamo fino alla luce del mattino, potrebbe sopraggiungerci un castigo. Andiamo ora, entriamo in città e annunciamolo alla reggia». Vi andarono; chiamarono i guardiani della città e riferirono loro: «Siamo andati nell’accampamento degli Aramei; ecco, non c’era nessuno né c’era voce umana, ma c’erano i cavalli legati e gli asini legati e le tende al loro posto». I guardiani allora gridarono e diedero la notizia all’interno della reggia (2Re 7,1-11). 

Nessuno sa come la Parola del profeta si compie. Le modalità sono quante ne esistono nella sapienza eterna e divina del Padre nostro. Nessun uomo potrà conoscere prima del suo compimento quanto il Signore promette. Se promette che domani si mangerà carne o che si avrà pane in abbondanza, possiamo noi mettere tutta la nostra immaginazione, la nostra fantasia, tutta la nostra scienza, ma non è possibile sapere le modalità secondo la quali la Parola del profeta giunge al suo compimento. La Storia Sacra dice che esse sono infinite. Nessuna mente umana è mai riuscita a misura la sapienza eterna e divina del nostro Dio. Se prima del compimento vi è qualche scusante per non aver creduto, dopo  il compimento non ci sono più scuse, se non si crede nella Parola. Dobbiamo però mettere ogni attenzione. Dopo il compimento storico, potrebbe non esserci più per noi alcuna possibilità di salvezza. Il nostro tempo è finito e dobbiamo lasciare questa terra. La lasceremo nell’incredulità e non nella fede. Mentre ogni adoratore del vero Dio deve lasciare questa terra in pienezza di verità, fede, giustizia, santità, Mai deve lasciare questa terra da incredulo o peggio da malvagio e ingiusto.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fa che camminiamo di fede in fede nella Parola del nostro Dio.
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